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Basta presentare una tessera che il Comune invia gratis 

Per chi ha più di 60 anni 
il cinema costerà la metà 

Entro un mese al massimo l'ingresso e on Io sconto del 50% in tutte le sale citta
dine - Collaborazione tra Amministrazione e Agis - Vale tutti i pomeriggi feriali 

Risposta del sindaco a Ottaviano Colzi 

Non ci sarà un rinvio 
del viaggio a Nanchino 

Ti viaggio in Cina di una 
delegazione cittadina guidata 
dal sindaco per definire il 
gemellaggio tra Firenze e 
Nanchino non ?arà rinviato. 

La partenza resta confer
mala per la metà di febbraio, 
variazioni non si prevedono 
ne per il programma né per 
le modalità del viaggio. 

L'opportunità di non pre
giudicare le relazioni tra le 
due città già in fase molto 
avanzata, è stata manifestata 
dal sindaco Elio Gabbugeiani 
in una lettera al segretario 
della federazione del PSI Ot
taviano Colzi. 

L'esponente socialista in u-
na precedente lettera al sin
daco. pur esprimendo ap
prezzamento e incondizionnta 
adesione del suo partito all'i
niziativa del gemellaggio ave
va tuttavia suggerito di rin
viare il viaggio a dopo le 
prossime elezioni ammini
strative. 

Il rinvio del viaggio a giu
dizio di Colzi e del PSI si 
rendeva opportuno per gli 
impegni che attendono là 
giunta e il consiglio comuna
le in questo scorcio di fine 
legislatura. L'impegno. e il 
massimo sforzo della ammi
nistrazione in questi mesi è 
necessario per garantire la 
realizzazione del programma. 

Questo stesso problema, 
sottlinea il sindaco nella sua 
lettera a Colzi, era prosente 
in realtà fin dalla prepara
zione di questo rapporto di 
gmellaggio 

« Pensavamo allora — dice 
Gabbuggiani — che l'assenza 
per una decina di giorni del 
sindaco e di un assessore 
non potrebbe pregiudicare 
l'impegno collegiale della 
giunta ed il suo coordina
mento, garantiti dalla presen
za in sede del vicesindaco 
Morales e della giunta pres
soché al completo. E anche 

oggi non mi pare sussistano 
motivi per modificare quel
l'atteggiamento e disattendere 
l'impegno assunto nei con
fronti del popolo cinese e 
della città di Nanchino che 
considera di particolare im
portanza il patto di amicizia 
e di gemellaggio con la no 
stra città; come mi è stato 
personalmente fatto presente 
dal presidente cinese durante 
la sua recente visita in Ita
lia ». 

Da questo rapporto la città 
di Firenze intende trarre 
concreti e immediati risultati 
sul piano economico, com 
merciale e culturale. Anche 
sotto il profilo politico — 
conclude Gabbuggiani — in 
un momento così difficile e 
travagliato Firenze è interes
sata a farsi interprete della 
aspirazione all'amicizia, alla 
pace alla distensione. Anurie 
auesti sono interessi vitali 
della città. 

A proposito di certe affermazioni democristiane 

Ma chi ha detto che la Regione non può 

legiferare sul diritto allo studio? 
Chi ha detto che la Regio

ne è incompetente a legnerà-
re su alcuni aspetti del dirit
to allo studio? Luigi Berlin
guer ha confutato punto per 
punto l'affermazione fatta dal 
democristiano Innaco nella 
relazione di minoranza. Il 
decreto legge 616 noii è una 
nonna costituzionale: è una 
norma ordinaria dello Stato 
che si colloca nell'ambito del
la norma costituzionale. L'ar
ticolo 117 della costituzione 
non può perciò essere scalfi
to dal decreto legge 616. 

Il consigliere comunista ha 
insistito a lungo su questo 
concetto per scardinare uno 
dei ruotivi di fondo della op
posizione democristiana alla 
legge sul diritto allo studio 
in discussione, a Palazzo Pan-
ciatichi: «L'unico limite alla 
potestà legislativa delle Re
gioni — /io detto — è quello 
previsto dalle norme costitu
zionali e dai principi fonda
mentali delle leggi statali». 

Il confronto su questa leg
ge avviene su diversi piani: 
da quello giuridico! egislativo, 
a quello ideale, a quello dei 
contenuti specifici. In genera
le il clima è pacato, il con
fronto seppur teso, sereno 
Gran parte degli oratori a«-
mocris'tiani intervenuti ha ri
nunciato a seguire il relatore 
di minoranza Innaco nella 
contrapposizione frontale alla 
proposta di legge della mag
gioranza. 

Hanno, come i consiglieri 
Angelini e Matulli, difeso si 
le loro posizioni pur senza 
però assumere atteggiamenti 
da epigoni del clericalismo e 
da sostenitori a oltranza del
la scuola privata. Si è così 
dipanato un lungo confronto 
sul rapporto esistente tra 
scuola pubblica e scuola pri
vata. 
Ijiiai Berlinguer ha ricor

dato che non e^i^f" p'rr/n 
dubbio che la costituzione 

sancisce in proposito una dif
ferenza di fondo: non il ?nu-
nopolio della scuola pubbltca 
ma l'obbligo dello stato di 
istituire scuole statali di ogni 
ordine e grado, per cui ne 
deriva allo Stato il dovere dt 
ottemperare a quest'obbligo 
in un progressivo processo di 
ersnzione di strutture pubbli
che. 

Ha poi ricordato come la 
scuola privata debba ottem
perare a precise disposizioni 
di legge. Perciò deriva l'onere 
e il dovere di legiferare, la 
competenza quindi delle Re
gioni di intervenire, a garan
tire agli aliami il diritto al
l'equipollenza, che forse non 
è cosa assolutamente identica 
al diritto all'uguaglianza, di 
trattamento nella scuola 
pubblica e scuola privata. 

Il consigliere comunista, 
dopo aver convenuto che il 
diritto allo studio e il finan
ziamento allo studio sono i 
punti più delicati di tutto il 
problema, si è dichiarato in 
disaccordo con il consigliere 
democristiano Matulli il qua
le ritroverebbe nell'attuale 
discussione! un momento del
le polemiche del passato. 

« Noi maggioranza — ha af
fermato Luigi Berlinguer — 
facciamo uno sforzo di 
compresione per superare lo 
steccato che altre forze non 
fanno. Abbiamo fatto passi in 
avanti nel tentativo di trova
re fonne di compromesso 
perché noi comprendiamo il 
significato che per il inondo 
cattolico assume la scuola 
privata e per questo siamo 
disvonibili al compromesso, 
naturalmente nei limiti della 
costituzione ». 

Ma non si può accettare 
che detcrminato, faticosa
mente. un approdo compro
missorio si rimetta tutto in 
d'seusione e ci si ricacci in
dietro di anni. Così avviene 
invece, ncr Luio> BerJirauer, 
nella relazione di Innaco in 

cui si tenta di fondere il 
concetto di scuola privata 
non più come supplenza, ma 
come forma alternativa della 
scuola pubblica e si esprima 
un concetto di parità che 
nessun cittadino democratico 
può accettare. 

Anche il capogruppo socia
lista Banchelli ha replicato 
seccamente alle sortite di In
naco di esaltazione della 
scuola privata. Banchelli ha 
infatti riaffermato la preva
lenza della scuola pubblica 
come strumento democratico 
per tutti i cittadini; uno 
strumento che pure lascia i 
ampie margine ad ogni ini
ziativa privata che si riallac
ci ai criteri democratici e ai 
principi fondamentali del 
nostro ordinamento giuridico. 

« L'istruzione pubblica — 
ha detto tra l'altro Banchelli 
— e libertà di insegnamento 
sono due principi inscindibili 
cui si rifaceva lo stesso ono
revole Moro, uno dei più lai
ci tra i costituenti democri
stiani. quando propose che i 
contributi pubblici alla scuo
la privata potessero darsi so
lo se questa svolgesse una 
funzione di interesse pubbli
co e fosse benemerita per lo 
sviluppo dell'istruzione ». 

Per gli interi pomeriggi di 
martedì e mercoledì si sono 
susseguiti gli interventi sulla 
proposta di legge: hanno par
lato i democristiani Ange'tni, 
M-ttulli e Dragoni: il repub
blicano Passigli, il socio'ti
mocratico Mazzocca oltu ai 
sopracitati Luigi Berlinguer e 
Celso Banchelli. Per la giunta 
sono intervenuti nel dibattito 
il presidente Mario Leone e 
l'assessore alla cultura e 
pubblica istruzione l uigi 
Tassinari. Al voto si arriverà 
probabilmente, nella prossi
ma seduta del consiglio re-
gionale. 

Maurizio Boldrini 

Un documento comune del PCI, PSI e della DC 

I partiti: «chiudiamo subito 
le vertenze dell'artigianato » 
Da alcuni mesi sono in atto 

le vertenze contrattuali del
l'artigianato (settore metal
meccanico. tessile abbiglia
mento. edilizia, lapidei, legno 
e ceramiche) che pongono al 
centro della trattativa, oltre 
che rivendicazioni salariali e 
normative. la questione del
l'estensione dei diritti sinda
cali anche nelle aziende inte
riori a 15 dipendenti. 
sione delle vertenze, anche 
queste vertenze comporta se
ri disagi sia per i lavoratori 
(la partecipazione agli scio
peri rivela livelli mai toccati 
sino ad ora) sia per le a-
ziende. in un momento e-
stremamente delicato per 
l'aggravarsi della situazione 
economica nazionale, caratte
rizzata da una travolgente 
spinta inflazionistica. 

Le Federazio.ii fiorentine 
del PCI e del PSI ed il comi
tato provinciale della DC 
hanno sottoscritto unitaria

mente un documento In cui 
si chiede una rapida conclu
sione delle vertenze, anch 
per contribuire al opera
mmo della ripresa nlla 
nostra regione, dove la pic-
la e media industria e l'arti
gianato hanno un peso de
terminante nel tessuto eco
nomico e produttivo. 

Nel documento. PCI. PSI e 
DC ritengono fra l'altro, che j 
«r agevolazioni creditizie, ri ; 
forma del sistema di prelievo 
degli oneri sociali (che o;:gi 
privilegia la grande azienda), 
programmi di formazione 
professionale, nuovi insedia
menti produttivi, ecc., sono 
obiettivi comuni del movi-
mento riformatore, *ui quali 
occorre spingere l'inizia» iva e 
sui quali può svilupparsi un 
impegno unitario concreto 
fra organizzazioni sindacali 
d*M lavoratori e organizzazio
ni artigiane ». 

« L'intransigenza, invece, di 
alcuni settori che rifiutano le 
richieste sindacali, nascon
dendosi dietro concetti quali 
quello della cosidetta "ina
dempienza" dell'imprenditore 
(intesa come liberta dai vin
coli di rapporto sindacale) 
sottintende una chiara subal
ternità alle scelte della gran
de industria ». 

per questi motivi. «la ra
pida conclusione della certez
za. con il riconoscimento del
la tutela sindacale dei lavora
tori, attraverso l'estensione 
dei diritti sindacali, rappre
senterebbe, oltre che l'affer
mazione di un basilare con
cetto di giustizia e di ugua
glianza per tutti i lavoratori. 
anche un oggettivo passo in 
avanti per consolidare le a-
ziende minori nei confronti 
dei processi di decentramen
to e quindi ner toelier l'ar-
tizianato dell'assimilazione al 
lavoro precario» 

Cinema meno caro per i 
fiorentini con più di sessanta 
anni di età. Presentando un 
semplice tesserino distribuito 
gì atuit amente dal comune 
potranno entrare in tutte le 
sale della città, pagando esat
tamente metà del prezzo del 
biglietto. 

L'iniziativa dell'Agis e del
l'Anice toscana che hanno 
trovato la collaborazione del 
Comune entrerà praticamente 
in funzione tra meno di un 
mese: il tempo per stampare 
1 tesserini, mandarli a tutti 
gli ultrasessantenni per posta 
(spese a carico dell'ammi
nistrazione comunale), affig
gere avvisi in tutti i cinema, 
avvertire i gestori e stampare 
sneciali biglietti di ingresso. 

La procedura per l'ingresso 
a metà prezzo sarà sempli
cissima: una volta ricevuto il 
tesserino il titolare non do
vrà far altro che presentarlo 
alla biglietteria della sala ci
nematografica insieme a un 
documento di identità. Lo 
sconto del 50 per cento è va
lido per tutti i pomeriggi fe
riali; la domenica e per gli 
spettacoli della sera la tariffa 
sarà normale. In pratica con 
ltt riduzione della metà del 
prezzo del biglietto gli an
ziani fiorentini potranno ve
dersi film di prima visione 
all'attuale prezzo di quelli di 
seconda. 

L'iniziativa rientra in quel
la politica di attenzione e dt 
intervento concreto del Co
mune nei confronti della ter
za età, una fascia sociale no
tevolmente estesa a Firenze e 
in via di espansione. 

Secondo i dati più recenti 1 
fiorentini al di sopra dei 60 
anni sono 107 mila, più di un 
quinto dell'intera popolazione 
e il loro numero è destinato 
a crescere nei prossimi anni 
sia in percentuale che in ci
fra assoluta per effetto della 
diminuzione delle nascite e 
dell'allungamento della dura
ta media della vita. Già oggi 
sta aumentando a vista d'oc
chio il numero degli ultraset
tantenni. 

L'impegno del Comune ver
so questa fascia sociale è 
stato costante in questi ulti
mi anni sia sul terreno del
l'assistenza nei casi in cui ce 
n'era bisognò, sia nel campo 
degli interessi culturali, dalla 
prima iniziativa in occasione 
della memorabile mostra su
gli Alinari fotografi fino alle 
più recenti visite in campa
gna. 

Intorno alle proposte del 
Comune è cresciuta la parte
cipazione degli anziani. Ora 
arriva lo scontocinema con 
l'obiettivo di riempire i po
meriggi spesso vuoti degli 
ultrasessantenni fiorentini 
(secondo studi recenti alme
no 64 mila vivono da soli o 
in gruppi di anziani). 

, L'assessore alla cultura 
Franco Mamarlinghi ha ricor
dato i vari passaggi che han
no portato al decollo della 
iniziativa in una conferenza 
stampa alla quale erano pre
senti anche l'assessore all'as
sistenza Anna Bucciarelli. il 
presidente e il direttore del
l'Agis Toscana Germani, Ruf-
filli, Breschi per il Fèstivàl 
dei Popoli e Zanchi per la 
cooperativa Affratellamento. 

I primi contatti tra Comu
ne di Firenze e Agis risalgo
no a due anni fa ma l'idea di 
uno sconto per anziani fu 
subito accantonata perché la 
legislazione allora vigente la 
rendeva proibitiva: i gestori 
dovevano pagare le tasse era
riali sul prezzo intero del 
biglietto. 

Una legge approvata l'anno 
passato consente invece di 
calcolare il diritto erariale 
sul prezzo effettivamente 
praticato (nel ceso degli an
ziani fiorentini, sul ridotto 
alla metà). Sono ripresi I 
contatti Agis-Comune mentre 
a Milano partiva concreta
mente l'iniziativa dello sconto 
così come due ani fa era sta
ta progettata a Firenze. Si 
sono accelerati al massimo i 
tempi e ora tra tre o quattro 
giorni partirano dagli uffici 
di Palazzo Vecchio i tesserini 
sconto con destinazione tutti 
gli ultrasessantenni fiorentini. 

Lo sconto-cinema-anziani 
oltre a essere una iniziativa 
in direzione dell'elevamento 
culturale della terza età può 
risultare alla fine anche van
taggioso per gli esercenti e 
gestori di sale. Lo sconto in
fatti rappresenta un grosso 
invito al cinema in quelle ore 
oggi praticamente morte. 
a Vogliamo più gente al ci
nema nel pomeriggio», ha 
sintetizzato il presidente del
l'Agis Toscana Germani. Gli 
anziani oggi godono lo spet
tacolo cinematografico in 
percentuali irrisorie (anche 
qui impera la TV): possono 
essere loro il nuovo pubblico 
che si cerca. 

Daniele Martini 

L'odg sottoscritto da PCI, PSI, DC, PRI, PSDI e indipendenti di sinistra 

Voto unitario alla Regione 
su Sacharov e distensione 

Ferma condanna delle misure restrittive prese nei confronti del fisico sovietico - Preoccupazione per l'inaspri
mento della situazione internazionale - Riunione congiunta degli eletti dei Comuni e delle Province toscane 

Interrogazione dei deputati PCI 

In Parlamento il caso 
della 3 a rete toscana 

E' arrivato in Parlamento il caso della Terza Rete toscana 
costretta praticamente al silenzio dopo la decisione dei pre
tore di Lucca di abbassare la potenza del ripetitore di Men
te Serra. I deputati comunisti Cecchi. Cerrina. Peroni. Tam
burini, Bernardini, Onorato, Faenzi e Calonaci hanno presen 
tato infatti una interrogazione al ministro delle Poste e Te-
lecomunicazioni in cui chiedono di sapere: 

a) per quale motivo il ministro non abbia assunto una po
sizione di chiaro ed inequivoco sostegno del servizio pubbl;co 
radiotelevisivo — anche in forza delle responsabilità e dei io-
veri che gli derivano dalla legge di riforma del 1975 — e ..o-
stenuto cosi la posizione del consiglio di amministrazione 
dell'ente, tanto più necessaria in presenza di una campagna 
condotta da alcune emittenti private 

b) quali misure urgenti intenda assumere per garantire 
comunque che la Terza Rete possa adempiere, in condizioni 
ottimali il proprio ruolo istituzionale, assicurando così ai cit
tadini il pieno diritto all'informazione: 

e) quale sia il motivo per il quale il ministro non ha an
cora provveduto a presentare al Parlamento il decreto legge 
di regolamentazione dell'emittenza privata, portando ordine 
all'interno del settore che versa oggi in situazione di irrego
larità e di incertezza, garantendo una funzione preminente 
all'ente di stato e consentendo alle regioni di poter dettare 
discipline adeguate a particolari esigenze locali. 

Un importante ordine 
del giorno unitario sul ca
so Sacharov e più in gene
rale sui problemi legati al
la distensione e alla pace, 
è s ta to ieri sera votato dal 
consiglio regionale tosca
no. Erano stat i presentati 
ordini del giorno da parte 
di tutt i i gruppi politici: 
ma dopo un lungo dibatti
to si è giunti al testo uni
tario che è s tato sotto
scritto da PCI. PSI. DC, 
PRI. PSDI e Indipendenti 
di sinistra. 

Questo il testo integrale 
dell'ordine del giorno ap 
provato in Regione: «Il 
Consiglio regionale, e-
spressa la sua ferma con 
danna per l'arresto e l'in
vio al confino dello scien
ziato Andrei Sacharov ad 
opera delle autorità sovie
tiche: preoccupato per 
questa nuova violazione ; 
dei diritti umani e per le j 
ripercussioni che questo 
gesto può provocare in un 
momento in cui i rapporti 
internazionali sono resi 
difficili dalla crisi irania
na, dalla bat tu ta di arresto 
nell 'attuazione degli ac
cordi Salt 2. dal progressi
vo riarmo, dall'invasione 

dell 'Afghanistan: convinto 
che la difesa dei diritti u-
mani e della indipend.-nza 
dei popoli può trovare le 
migliori condizioni di suc
cesso nello sviluppo della 
politica di coesistenza pa
cifica e del disarmo pro
gressivo e bilanciato dei 
blocchi; riaffermato il si
gnificato della Carta di 
Helsinki, che costituisce un 
risultato rilevante nella 
politica di distensione e 
che rappresenta un punto 
di riferimento essenziale 
nel processo di afferma
zione dei diritti umani , del 
rispetto della sovranità dei 
popoli e degli Stati , del 
valore della collaborazione 
internazionale e della pa
ce: invita l'ufficio di pre
sidenza. d'intesa con i ca
pigruppo. a promuovere 
una riunione congiunta 
degli eletti) dei Comuni e 
delle Province toscane per 
riaffermare, interpretando 
i sentimenti delle popola
zioni toscane, 1 valori di 
pace e di libertà sanciti 
dalla Carta di Helsinki: dà 
mandato all'ufficio di pre
sidenza di stabilire neces
sari contat t i per definire 
le modalità dell'iniziativa; 

invita il governo italiano 
ad assumere le necessarie 
iniziative politiche e di
plomatiche per restituire 
la libertà a Sacharov e 
perché gli accordi di Hel
sinki siano rispettati in 
tut to il mondo; lo invita 
altresì ad assumere in se
de di Comunità Europea, 
adeguate iniziative politi
che tendenti a rilanciare 
la distensione, premessa 
indispensabile per la dife
sa dei diritti di libertà e di 
pace ». 

Non è inquinata 
l'acqua 

di S. Croce 
Sono stati esaminati i risultati 

delle campionature dell'acqua po
tabile effettuate nel rione di S. 
Croce. Gli esiti di tali campiona
ture hanno fornito dati che non si 
discostano da quelli che di norma 
risultano dai prelevamenti eseguiti 
quotidianamente in sede di norma-
la vigilanza. La presenza di cloro 
residuo in quantità apprezzatala 
consente di escludere che le con
dutture dell'acqua potabile siano 
soggette ad infiltrazioni inquinanti 
da materiale organico e quindi di 
escludere che un inquinamento idri
co sìa una causa in relazione al
l'episodio di epatite verificatosi. 

Oggi si traccerà un bilancio di questa « esperienza democratica » 

I quartieri anno terzo 
I lavori dureranno tre giorni e si svolgeranno in Palazzo Vecchio — La valutazione dei risultati 
raggiunti in un documento preparato dal Psi fiorentino — Le proposte avanzate dai socialisti 

Ma i focolai sono sotto controllo 

Sono 4 i dipendenti 
regionali colpiti 

da epatite virale 
Sono quattro i casi di epatite virale tra i dipendenti della 

Regione, tre negli uffici di Novoli e uno presso gli uffici del 
Consiglio in via Cavour. Lo ha reso noto l'assessore regionale 
alla sanità Giorgio Vestri rispondendo ieri sera ad una in
terrogazione sull'argomento. 

La Giunta regionale ha già sollecitato iniziative e inter
venti per delimitare il focolaio della malattia. Sotto la dire
zione del medico provinciale all'igiene sono state prese tutte 
le misure necessarie. 

Il fenomeno dell'epatite virale, ha detto ancora l'asses
sore Vestri. che è scoppiato in città in queste ultime setti
mane, non esce dalla normalità. Casi isolati si registrano 
ogni anno. Solo la situazione di Santa Croce presenta carat
teri di eccezionalità. 

Negli ultimi giorni nella zona di Santa Croce non si sono 
avuti altri casi di epatite. Gli esami eseguiti presso la scuola 
materna privata di S. Zita e quella comunale di via delle 
Casine sono stati tutti negativi. In queste scuole — si legge 
in una nota del Comune — non esiste la necessità di altri 
provvedimenti. 

Sono in corso gli esami per consentire al più presto la 
riapertura dell'asilo nido di Via dell'Agnolo. I referti fino ad 
ora ricevuti sono tutti favorevoli. 

Nei recenti casi di - malattia infettiva le denunce, obbli
gatorie per legge, sono pervenute all'ufficio di Igiene con 
fortissimo ritardo determinando evidenti difficoltà nell'ado
zione di misure e provvedimenti necessari. L'ufficiale sani
tario del Comune rivolge un appello a tutti i medici ricor
dando che la denuncia è un obbligo e che va eseguita con 
la massima sollecitudine. 

Oggi alle ore 17 nel sa
lone dei Duecento di Pa
lazzo Vecchio iniziano i la
vori della « Conferenza 
cittadina sul decentramen
to » organizzata dall'am
ministrazione comunale. 
Dopo il saluto del sindaco 
Gabbuggiani, svolgerà la 
relazione introduttiva alla 
conferenza Giorgio Mora
les, vicesindaco e assesso
re al decentramento.. 

Successivamente saran
no costituiti diversi gruppi 
di lavoro che svolgeranno 
la loro attività, durante 
tutta la giornata dì ve
nerdì presso i vari consi
gli di quartiere. I lavori e 
i documenti prodotti dai 
gruppi di lavoro saranno 
presentati nella mattinata 
di sabato. Nel pomeriggio 
alle ore 16,30 le conclu
sioni. 

I consigli di quartiere. So
no passati ormai più di tre 
anni da quando i cittadini di 
Firenze - prima tra le gran
di città — furono chiamati 
ad eleggere direttamente i lo
ro rappresentanti negli orga
ni circoscrizionali. Nonostan
te i limiti e le difficoltà — 
basti pensare alla novità e al 
momento in cui è caduta l'ini
ziativa caratterizzato da una 
gravissima crisi del funzio
namento delle istituzioni, dal
la disaffezione di larghi stra
ti di cittadini, dalla mancata 
riforma della finanza locale e 
del sistema delle autonomie — 

i l'esperienza del decentramen
to è riuscita a produrre i suoi 
effetti, a svilupparsi ed a con
quistare una credibilità indub
bia e irreversibile. 

E' questa la valutazione dei 
socialisti fiorentini, un giudi
zio politico nettamente posi
tivo su questi tre anni di vita 
dei consigli. 

« L'esperimento — lo han
no sottolineato Manfredo Mas-
setani. segretario comunale 
del PSI e Ottaviano Colzi. se
gretario della federazione pro
vinciale. presentando il docu
mento del partito per la con
ferenza cittadina sui quartieri 
che si apre oggi in Palazzo 
Vecchio — deve essere indub
biamente collegato alla svolta 
politica del 1975 che portò al 
governo della città la giunta 
di sinistra ed all'impegno dei 
partiti della maggioranza ad 
impostare un nuovo modo di 
governare, un nuovo rapporto 
tra Comune e cittadini ». 

Un grosso limite all'inizia
tiva dei quartieri è da ricer
care. secondo il PSI. nella 
qualità dei rapporti che si 
sono avuti tra il Comune e 
le varie circoscrizioni. Ad un 
periodo iniziale ricco di ini
ziative e di attività dei con
sigli è seguita una fase in
volutiva prodotta da una par
te dell'inesperienza e dal ro
daggio di questi nuovi orga
nismi e dall'altra dalla diffi
coltà della struttura comunale 
a rispondere alle nuove esi
genze del decentramento. 

Per i socialisti è necessario 

quindi un rilancio dell'espe 
rimento, si tratta di un fatto 
discriminali! e nei confronti 
del quale -on può sussistere 
un atteggiamento tiepido; o 
ci si crede fino in fondo (nel 
decentramento e quindi nella 
partecipazione) e questo com
porta concepire la gestione 
della cosa pubblica in senso 
radicalmente e profondamen
te diverso dal tradizionale. 
oppure tutto diviene strumen
tale e provoca inevitabili de
lusioni dei cittadini. 

I consigli di quartiere sono 
organi da perfezionare. Quali 
proposte avanza il PSI? Un 
migliore coordinamento del 
rapporto con il Comune po
trebbe essere attuato a livel
lo politico prevedendo nuovi 
strumenti di collegamento tra 
giunta e consiglio comunale 
da una parte e quartieri dal
l'altra. Dovrebbe così essere 
adottato un metodo program
matone costante per ciascun 
settore di delega che consen
ta periodici momenti di ve
rifica. 

Ciò potrebbe essere ottenu
to attraverso le * conferenze 
per materia » che permettes
sero di volta in volta una 
verifica dello stato di attua
zione dei programmi affidati 
sia al comune che ai quar
tieri e l'impostazione di ini
ziative programmate e coor
dinate per stabilire tempi e 
modi del raggiungimento di 
obiettivi comuni prefissati. 

Lutto 
E' morto il compiano Pasquale 

Bameschi (Ccpìno) iscritte al PCI 
negli anni 30. Fu nel corto del ven
tennio fascista par due volte defe
rito al tribunale speciale e condan
nato a dure pene detentive. Nella 
resistenza fece parte del comando 
della delegazione toscana delle Bri
gate Garibaldi come ufficiala di 
collegamento. Negli anni della ri
costruzione e della offensiva scel-
biana fa dirigente della cellula del 
PCI e della commissiona interna 
della fabbbrica «Birraria Wurher». 

A funerali svolti, giungano alla 
famiglia le condoglianze della Fe
derazione del PCI, del comitato 
provinciale dell'ANPI e della sezio
na Antonio Gramsci cai ara iscritto. 

Rapinati 
20 milioni 
alla Cassa 

di Risparmio 
di Fiesole 

Fulminea rapina ieri mat
tina poco prima delle 13 alla 
agenzia della Cassa di Ri
sparmio di Firenze nella 
piazza di Fiesole. Tre ban
diti armati e mascherati han
no fatto irruzione all'interno 
dell'istituto di credito con le 
pistole in pugno rastrellando 
dalla cassaforte circa 20 mi
lioni di lire. 

Tutto si è svolto in pochi 
! attimi. Due banditi teneva

no sotto la minaccia delle ar
mi i sette impiegati che in 
quel momento si trovavano 
all'interno della banca, men
tre un terzo complice ha sal
tato il bancone ed ha affer
rato i soldi in contanti. 

I tre banditi compiuta la 
rapina ' sono fuggiti a bordo 
di una « Mini > che sembra 
fosse stata rubata pochi mi-

j nuti prima nella zona. 
Vari posti • di blocco sono 

stati, istituiti dai carabinieri 
e dalla polizia per cercare 
di rintracciare l'auto dei mal
viventi. ma tutte le ricerche 
sono state finora vane. 

Fissato 
il prezzo 
del latte 
bovino 

per il 1980 
Si sono svolte le trattative 

presente l'assessore regiona
le per l'Agricoltura Anselmo 
Pucci per il prezzo del latte 
bovino alla stalla per l'an
no 1980. I rappresentanti dei 
produttori e degli utilizzatori 
(pubblici e privati) hanno 
firmato un protocollo in 
cinque punti. 

Il prezzo del latte bovino 
che verrà corrisposto ai pro
duttori passa dalle 315 alle 
335 lire al litro (IVA com
presa). L'aumento del «pre
mio di refrigerazione» che 
passa dalle precedenti 5 lire 
alle attuali 9 lire, sottolinea 
l'impegno e l'interesse delle 
parti per migliorare la qua
lità del latte prodotto nel
la regione. 

Altro incentivo a produrre 
un latte qualitativamente 
superiore è dato dal «pre
mio per contenuto in gras
so» elevato da 3 a 4 lire al 
litro. L'aspetto innovativo 
dell'accordo è rappresentato 
dal ruolo che devono svol
gere le associazioni dei pro
duttori. Si sollecitano infatti 
accordi integrativi fra queste 
e gli utilizzatori del latte. I 

Centinaia 
di cittadini 
discutono 

il problema 
della casa 

Un'affollata assemblea si è 
svolta a Palazzo Medici Ric
cardi sul sempre più assil
lante problema della casa. 
Alla manifestazione organiz
zata dalla Cooper Firenze 
sono intervenuti centinaia di : 

cittadini, il sindaco Gabbug- ! 
giani, il vice sindaco Mo- ì 
rales. il presidente della i 
Cooper Firenze Lorando Fer
racci e il presidente del-
l'Arcat Paolo Di Biagio. 

Il tema dell'assemblea: 
« Con la cooperazione una • 
casa per i lavoratori ». Nei i 
vari interventi è stata sotto- ! 
lineata la necessità che il 
piano decennale della casa 
abbia una immediata attua
zione e sia difeso dai ten
tativi di depauperamento dei -
fondi a cui è soggetto. j 

In particolare il movimen
to cooperativo chiede misure 
a livello regionale per l'ade
guamento e Io snellimento e 
l'accelerazione dei program
mi di intervento, chiedendo 
nel contempo al governo la 
elevazione del massimale di 
mutuo, delle fasce di red 
dito e l'adeguamento dei tas
si di sconto a carico dello 
Stato. 

ANCORA UN SALTO NELLA QUALITÀ' 
LA TERZA SERIE ALFA S U D . ACCOGLIENTE. 

ELEGANTE, ARMONIOSA. SFRUTTA LA 
MECCANICA GIÀ' AFFERMATISSIMA 

ALFA ROMEO 
. AMMIRATELA! PROVATELA! ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI NOVOU, 22 — Telefono 430.741 — FIRENZE 

lA/erljfe a A) in ci 
al bivio di Streda 

fra Empoli e Vinci. 
Vendita ai privati 

consumatori direttamente 
dalla botte 
dei genuini 
vini 
della zona 
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